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Tra le linee di attività dell’Osservatorio: 

Avvio 

del sistema di sorveglianza delle malattie professionali 

“MALPROF”

nei Servizi Pre.S.A.L. della regione Lazio



“MALPROF”

Modello 
che consente di analizzare
l’esistenza di nessi causali 

tra la storia lavorativa e la patologia riscontrata



raccolta e registrazione 
delle segnalazioni di patologie correlate al lavoro 

da parte dei Servizi di Prevenzione
secondo modello MALPROF

OBIETTIVO 
della linea di attività



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
17 Dicembre 2007 

Esecuzione dell'accordo del 1°agosto 2007, recante:  "Patto per 
la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi d i lavoro" .

(Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4/1/2007)

Art. 2. Tematiche di particolare rilevanza per il Servizio sanitario 
nazionale. 

All'interno delle linee strategiche delineate, si definiscono quali obiettivi 
specifici:
2.1 La costruzione del Sistema informativo nazionale integrato per la 
prevenzione nei luoghi di lavoro. 
Tale obiettivo deve avvalersi, quali strumenti operativi, … del Sistema 
informativo MALPROF sulle patologie correlate al lavoro, …

Premesso che :
1) la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, e' una specifica 
competenza del Sistema sanitario nazionale, cosi' come previsto dalla 
legge n. 833/1978, per il quale rappresenta un tema di prioritaria 
importanza, anche realizzando le necessarie integrazioni con le diverse 
competenze previste da altre norme;



L’applicativo 
MaProWeb



• Mal PROF è ATTIVO In Lombardia e 
Toscana da circa 10 anni

• Nel corso degli anni si sono aggiunte 
quasi tutte le altre regioni italiane



Rapporti cartaceiRapporti cartaceiwww.ispesl.itwww.ispesl.it con sezione con sezione 
dedicata al Sistema MALPROFdedicata al Sistema MALPROF

Percorso: Ispesl, statistiche, malattie professiona li, sistema malprof, I dati



Malprof web
Attualmente solo Lombardia e Toscana 

in futuro sarà interrogabile anche per i dati delle altre regioni



L’elaborazione dei dati fornisce informazioni utili 
ad indirizzare le attività preventive dei Servizi 
della ASL

Rappresenta

un ulteriore contributo dei Servizi delle ASL 

all’analisi delle patologie correlate al lavoro 

“MALPROF”



• partecipa dal 2005, prima solo con alcune ASL e con metodi di 
raccolta e di analisi diversificati

• Dal 2007 il Lazio partecipa con tutte le ASL ancora in parte con 
metodi di raccolta e di analisi diversificati

• Oggi con tutte le ASL del Lazio, con lo stesso metodo di raccolta e 
di analisi ; negli anni 2007-2008 le MP inserite nel sistema sono 
quasi raddoppiate rispetto agli anni 2005-2006.

• La maggior parte delle ASL del Lazio sono a regime con l’analisi e 
l’archiviazione  dei casi di malattia professionale

La regione Lazio 



Modalità operative

1. Aggiornamento professionale degli operatori per  consentire una 
omogeneità nella attribuzione dei possibili nessi causali tra l’attività e 
la malattia; (45 operatori formati, in corso di effettuazione 22 corsi 
FAD )

2. Riunioni di coordinamento

2. Inserimento delle le patologie nel database nazionale dell’ISPESL-
INAIL; 

3. Viene prodotta una  reportistica per restituire informazioni ed attivare 
modelli efficaci di comunicazione.



La denuncia-segnalazione ai sensi dell’ art. 139 del TU n.1124/1965 ,

rende obbligatorio per il sanitario che ne riconosca l’esistenza, la denuncia di malattie 
professionali 

indicate nel nuovo elenco approvato con DECRETO 11 dicembre 2009. 

Il referto (art. 365 del Codice Penale), 

prevede che tutti coloro che esercitano una professione sanitaria e che prestano la propria 
assistenza o opera in casi che possono presentare i caratteri di un delitto per il quale si deve 
procedere d’ufficio, devono riferirne all’Autorità Giudiziaria. 

Il referto può arrivare direttamente ai Servizi o pervenire con delega di indagini da parte della 
Procura

FLUSSI  informativi di malattie professionali alle ASL



La ricerca attiva

Obiettivi

Aumentare il livello di notifica dei casi di patologie occupazionali che, 
altrimenti, non verrebbero segnalati adeguatamente;

Identificare nuove categorie occupazionali, settori ali e specifici luoghi 
di lavoro più a rischio per l’insorgenza di nuove malattie professionali 
che, altrimenti, potrebbero rimanere sommerse;

Fornire utili strumenti per individuare le priorità di intervento nelle 
strategie orientate alla prevenzione

Attivazione di programmi ad hoc per la ricerca di s pecifiche
malattie professionali 



Caratteristiche del Sistema di sorveglianza
Malprof

Acquisizione delle segnalazioni di malattia professionale

Ricostruzione ed analisi delle storie lavorative

Valutazione del nesso causale con l’attività lavorativa secondo 
criteri omogenei

Possibilità di inserire in MalProf anche eventi sentinella (sintomi e 
segni) al fine di attivare un Sistema di prevenzione dei rischi



Avvio del sistema Malprof in tutte le ASL del Lazio

Stato delle attività Lazio

Avvio di progetti di ricerca attiva in alcune ASL del Lazio

A seguito di redazione report relativo agli anni 2009-2010
sarà effettuata una giornata divulgativa 

sulle malattie professionali delle ASL del Lazio

In programmazione



Criticità di ASL

Risorse: operatori dedicati al sistema
Alcune difficoltà nei progetti di ricerca attiva



Criticità di sistema
Scarse segnalazioni a confronto delle denunce 

pervenute all’INAIL

Le segnalazioni di malattie professionali pervenute 
alle AUSL del Lazio 

negli anni 2007 e 2008 
rappresentano 

rispettivamente il 22% ed il 21% 
delle malattie professionali 

denunciate all’INAIL negli stessi anni



Criticità di sistema

Le segnalazioni che pervengono ai Servizi
spesso non contengono tutte le informazioni 

necessarie all’analisi del nesso di casualità


